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Nuovo volto all’ampia 
area presente tra via 
Carlo Alberto dalla Chie-
sa e salita Santa Lucia. 
Attraverso una completa 
riqualificazione sono sta-
ti realizzati un parcheg-
gio pubblico gratuito e 
uno spazio verde, con 
illuminazione e ciclope-
donale di collegamento 
alla già esistente ciclabi-
le ‘La vecchia ferrovia’. 
Un intervento effettuato 
su area comunale, atte-
so da tempo dai residenti 
della zona, realizzato 
dall’Amministrazione – 
Assessorato Strade e 
Giardini, per un costo 
complessivo di 150 mila 
euro. 
“Lavori di cui il quartiere 
sentiva veramente il 
bisogno, perché l’area è 
densamente abitata, con 
un’alta concentrazione 
di residenziale ma anche 
di scuole, ma priva fino 
ad oggi di punti di sosta 
– sottolinea l’assessore 
alle Strade e Giardini 
Federico Benini, che 
questa mattina si è reca-
to nell’area per l’inaugu-
razione –. Grazie a que-
sto intervento si restitui-
sce alla zona un'area più 
ordinata e sicura”.  
Il progetto mette al cen-
tro la sostenibilità. I 44 
nuovi posti auto non 
sono stati realizzati con 
piastre grigliate erbose. 
Questa scelta permette 
al terreno di "respirare" e 
di filtrare naturalmente 

l'acqua piovana, ridu-
cendo il carico sulle 
fognature e combatten-
do l'effetto isola di calo-
re. 
Inoltre, l'area è stata 
arricchita con nuovi filari 
alberati, salvaguardato 
le piante già esistenti e 
creando un nuovo ‘pol-
mone verde’ attrezzato 
con panchine e percorsi 

pedonali in materiale 
naturale.  
Sicurezza e accessibi-
lità: un impegno per le 
famiglie 
Il cuore dell'intervento 
riguarda la sicurezza. In 
prossimità dell'ingresso 
scolastico sono stati rea-
lizzati dei ‘golfi’ stradali 
che migliorano la visibili-
tà e proteggono chi attra-

versa. Abbattimento del-
le barriere con nuove 
rampe a norma che 
garantiscono la piena 
libertà di movimento a 
diversamente abili, 
anziani e genitori con 
passeggini. Sono stati 
inoltre installati nuovi 
punti luce per rendere i 
percorsi pedonali sicuri 
anche nelle ore serali. 
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Spazio al verde e all’ambiente
Benini: “Lavori fatti in un’area che ne aveva bisogno: nella zona tanti residente e scuole”

Il taglio del nastro della nuova area verde qualificata 
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(di Christian Gaole) 
 
Prima ancora di spiegare 
perché scegliere il Sì al 
referendum sulla separa-
zione delle carriere dei 
magistrati, c’è un punto 
che per il Comitato Vero-
neSì, di cui presidente è 
il medico veronese Gian 
Cesare Guidi, è fonda-
mentale: recarsi alle 
urne. «La prima battaglia 
è convincere i cittadini a 
partecipare», spiega il 
professore. «Negli ultimi 
anni abbiamo assistito a 
un calo preoccupante 
dell’affluenza. Questo è 
un problema serio per 
uno Stato democratico 
che si fonda sulla volontà 
popolare», conclude. 
Professore, perché la 
partecipazione è così 
decisiva? 
«Perché un’alta affluen-
za rende il risultato poli-
ticamente e istituzional-
mente forte. Un referen-
dum approvato da pochi 
votanti rischia di essere 
ridimensionato o rallen-
tato nella sua attuazione. 
È già successo, ad 
esempio, con il referen-
dum sulle autonomie 
regionali: ha vinto il sì, 
ma la scarsa partecipa-
zione ha lasciato spazio 
a opposizioni e rinvii». 
Entrando nel merito: 
perché votare sì alla 
riforma? 
«Perché si tratta del com-
pletamento di un percor-
so iniziato molti anni fa, 

anche prima della legge 
Vassalli (norma che 
disciplina la responsabi-
lità civile dei magistrati 
italiani per i danni cagio-
nati nell'esercizio delle 
loro funzioni, ndr). Quella 
riforma aveva avviato la 
separazione delle carrie-
re, ma si era fermata a 
metà. Oggi il cittadino è 
chiamato a concludere 
quel percorso». 
In che senso è il citta-
dino a decidere? 
«Il Parlamento non ha 
raggiunto la maggioran-
za dei due terzi, come 
prevede la Costituzione, 
quindi la parola finale 
spetta ai cittadini, che 
diventano l’ultima istan-
za legislativa». 
Uno dei nodi centrali è 
il rapporto tra giudici e 
pubblici ministeri. 
«Il problema non è solo il 
passaggio, oggi limitato, 
da una funzione all’altra. 
È la comunanza struttu-
rale: stessa formazione, 
stessi uffici, stesso Con-
siglio superiore della 
magistratura, stesso per-
corso di carriera». 
E anche la stessa Asso-
ciazione nazionale 
magistrati. 
«Sì. Pur essendo un 
organismo sindacale pri-
vatistico, l’ANM ha inciso 
profondamente sulle car-
riere. Le correnti, che ne 
sono l’espressione più 
degradata, hanno condi-
zionato promozioni e 
incarichi. Questa riforma 

mira a superare quel 
sistema». 
I sostenitori del no 
temono una magistra-
tura soggetta al Gover-
no. 
«È una illazione. Non è 
scritto da nessuna parte, 
né nello spirito né nel 
testo della riforma. Per 
arrivare a una subordina-
zione all’Esecutivo servi-
rebbe una modifica costi-
tuzionale con un percor-
so lungo e incerto. Oggi 
questo rischio semplice-
mente non esiste». 
Altro punto contestato: 
il sorteggio. 
«È un sorteggio tempera-
to, che riguarda magi-
strati già in carriera. Ser-
ve a neutralizzare il peso 
delle correnti. È un mec-
canismo imperfetto, ma 
neutro, e risponde a 

distorsioni che sono sta-
te denunciate anche 
dagli stessi magistrati». 
A Verona come vi state 
organizzando? 
«Stiamo preparando 
gazebi, incontri pubblici 
ed eventi in città e in pro-
vincia. Ci sono molte 
richieste anche dai 
comuni del territorio. 
Vogliamo un’azione 
capillare». 
In conclusione, questa 
riforma risolverebbe 
tutto? 
«Nessuna riforma è defi-
nitiva, ma questa rappre-
senta un netto migliora-
mento e ci avvicina ai 
grandi Paesi europei, 
dove la separazione del-
le carriere esiste da tem-
po senza produrre le 
storture che abbiamo 
visto in Italia».
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IL PRESIDENTE SPIEGA LE RAGIONI DEL SÌ

Gian Cesare Guidi e il Comitato VeroneSì 
“Dobbiamo portare i cittadini alle urne. L’affluenza rende il risultato politicamente forte”

Gian Cesare Guidi
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La decisione del governo 
e della maggioranza di 
bocciare gli emendamenti 
in Commissione Affari 
costituzionali che avreb-
bero consentito ai cittadini 
fuori sede di votare nel 
proprio comune di domici-
lio è un grave vulnus al 
diritto di voto, un diritto 
costituzionale che non 
può essere subordinato a 
calcoli politici o ad alibi 
procedurali”. Lo afferma il 
consigliere regionale del 
PD Veneto Gianpaolo 
Trevisi, commentando la 
bocciatura degli emenda-
menti presentati da Pd, 
+Europa, Azione e Allean-
za Verdi e Sinistra per 
consentire il voto ai fuori-
sede al referendum sulla 
giustizia previsto per il 22 
e 23 marzo 2026.   

“È semplicemente inac-
cettabile che, in un perio-
do in cui l’astensionismo 
cresce in modo allarman-
te in Italia, si neghi delibe-
ratamente la partecipa-
zione al voto a studenti, 
lavoratori e cittadini domi-
ciliati lontano dal proprio 
comune di residenza”, 
sottolinea Trevisi. Le pro-
ve di un forte calo di par-
tecipazione alle urne sono 
sotto gli occhi di tutti: dopo 

le europee 2024 e varie 
consultazioni locali dove 
si è registrato un forte 
aumento dell’astensioni-
smo, la scelta di limitare 
ancora il diritto di voto non 
fa che alimentare la sfidu-
cia democratica nei con-
fronti delle istituzioni. 
Il Partito Democratico, 
con la segretaria Elly 
Schlein, aveva lanciato un 
appello diretto al governo 
affinché venisse esteso il 
diritto di voto ai fuorisede, 
ricordando che “non c’è 
un motivo al mondo per 
impedire il voto a 5 milioni 
di persone” e chiedendo 
alle forze di maggioranza 
di ripensarci.  
“Lavorare o studiare lon-
tano da casa non dovreb-
be essere una colpa, se 
l’esecutivo è così sicuro 

del risultato non dovrebbe 
temere di garantire il voto 
a chi studia e lavora lon-
tano da casa”, alcune 
sperimentazioni positive 
sono già state effettuate 
alle europee del 2024 e ai 
referendum del 2025.  
“Un referendum senza 
quorum, e quindi poten-
zialmente segnato da 
un’alta astensione, rischia 
di restituire un risultato 
che non rappresenta l’ef-
fettiva volontà popolare 
se una parte consistente 
della cittadinanza non può 
neppure votare. il non per-
mettere il voto a milioni di 
cittadini, tra cui molti gio-
vani, è il vero paradosso 
democratico che deve 
essere denunciato con 
forza”, ha concluso Trevi-
si. 

GIANPAOLO TREVISI (PD)

Inaccettabile negare il voto ai fuorisede
“In un periodo in cui l’astensionismo cresce, questo è un paradosso democratico” 

Gianpaolo Trevisi

“La deroga alle discariche 
di amianto inserito nel 
Piano regionale di gestio-
ne dei rifiuti deve essere 
rimossa, ristabilendo il 
principio che vietava ogni 
tipo di discarica in territori 
di alta pianura e ricarica 
degli acquiferi. La presen-
za delle discariche di 
amianto, in territori in cui 
è stato già pagato un prez-
zo altissimo a livello 
ambientale, avrebbe un 
impatto molto pesante. 
Dal punto di vista ambien-
tale, infrastrutturale, eco-

nomico e sociale. Lo sap-
piamo bene a Verona 
dove, tra Villafranca e 
Valeggio sul Mincio, negli 
ultimi anni si parla della 
possibile apertura di que-
sti impianti. Da subito, 
quindi, con comitati ed 
amministratori locali ho 
condiviso l’urgenza di 
dover rimettere mano alla 
normativa”. 
Lo scrive in una nota Filip-
po Rigo, consigliere regio-
nale di Lega – Liga Veneta 
a palazzo Ferro-Fini. 
“Siamo consapevoli che 

ogni Regione debba tro-
vare una soluzione allo 
smaltimento dei rifiuti - 
prosegue Rigo -, ma non 
può nemmeno essere 
accettabile che quella 
soluzione diventi un acca-
nimento nel nostro territo-
rio. Avevo già sottoposto 
nella precedente Legisla-
tura la questione con 
incontri e presentando 
anche diverse mozioni. 
Adesso non c’è più tempo 
da perdere. Ed è per que-
sto che ho deciso di pre-
sentare al Consiglio regio-

nale non un atto di indiriz-
zo politico, ma una propo-
sta legislativa per modifi-
care la norma, rimuoven-
do la vigente deroga una 
volta per tutte, e tutelando 
così le nostre comunità e 
i nostri territori”, conclude 
Filippo Rigo.

FILIPPO RIGO, CONSIGLIERE REGIONALE LEGA

Via la deroga salva- discariche 

Filippo Rigo

Attualità



Secondo le analisi dell’Uf-
ficio Studi Gruppo Tecno-
casa, i canoni di locazione 
nella prima parte del 2025 
hanno messo in evidenza 
un aumento del 3,1% per 
i monolocali, del 2,9% per 
i bilocali e del 3,2% per i 
trilocali.  
In particolare a Verona si 
registrano valori in 
aumento del 3% per i 
monolocaII, 2,1% per i 
bilocali e 3,3% per i trilo-
cali. Si evidenzia, rispetto 
al semestre precedente, 
un rallentamento della 
crescita dei canoni di 
locazione, crescita che è 
stata molto sostenuta 
negli ultimi anni. 
A Milano, per la prima vol-
ta dopo il Covid, i canoni 
di locazione non sono 
aumentati molto probabil-
mente perché hanno rag-
giunto livelli difficilmente 
sostenibili. La domanda di 
immobili in affitto resta 
comunque elevata e l’of-
ferta non sta al passo di 
chi sta cercando casa. 
Questi ultimi non hanno 
accesso al credito, non 
desiderano acquistare 
oppure si spostano per 
motivi di lavoro e studio. 
In particolare, gli studenti 
universitari, di cui tanti 
stranieri, hanno dato una 
spinta alla domanda in 
questa prima parte del-
l’anno. L’offerta di immo-
bili in affitto si riduce per-
ché i proprietari temono di 
incontrare eventuali pro-
blemi di morosità da parte 

dell’inquilino. Nonostante 
il ridimensionamento del 
fenomeno degli short rent 
soprattutto nelle grandi 
città, nelle località con ele-
vati flussi turistici la prati-
ca è ancora molto diffusa 
e di conseguenza, il 
numero di immobili in affit-
to sul mercato si riduce. 
Tra le grandi città Genova 
e Torino hanno messo a 
segno l’aumento dei 
canoni più significativo. 

Milano registra un lieve 
calo dei valori. Anche nei 
capoluoghi di provincia i 
canoni di locazione sono 
aumentati: +2,2% per i 
monolocali, +2,5% per i 
bilocali e per i trilocali. 
Anche in questo caso si 
evidenzia una crescita più 
contenuta rispetto al 
semestre precedente. 
La percentuale di chi cer-
ca casa in affitto per scelta 
abitativa è pari al 69,1% 

sostanzialmente invariato 
rispetto a un anno fa 
quando era pari al 69,3%, 
il 25,9% cerca per motivi 
di lavoro e il 5,0% per 
motivi di studio, quest’ul-
timo in aumento rispetto a 
un anno fa. 
Continuano a crescere i 
contratti a canone transi-
torio che passano da 
26,2% a 28,7%.  In lieve 
calo le altre tipologie di 
contratto di locazione.
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L’UFFICIO STUDI DEL GRUPPO TECNOCASA

Il mercato delle locazioni in Italia 
A Verona valori in aumento del 3% per i monolocali, 2,1% per i bilocali e 3,3% per i trilocali
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VENDITA BIRRE ARTIGIANALI, 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI

VENDITA BIRRE IN BOTTIGLIA E IN FUSTO
NOLEGGIO SPILLATORI PER EVENTI

OMNIBEER - VIA FLAVIO GIOIA 8 - VERONA
TEL. 045 8200217

INFO@ONMIVR.EU - WWW.OMNIVR.EU

NUOVO CORNER

DI GIN E DISTILLATI



L’ULSS 9 Scaligera 
amplia l’attività di Chirur-
gia vascolare aumentan-
do il servizio all’ospedale 
di San Bonifacio. Fino ad 
oggi infatti, al ‘Fracasto-
ro’, l’attività diagnostica 
dell’Unità Operativa Sem-
plice Dipartimentale di cui 
è Responsabile il Dott. 
Fabio Simoncini veniva 
garantita una volta a set-
timana sia per i pazienti 
interni che esterni. Ora 
invece, grazie al potenzia-
mento di personale medi-
co concordato con la Dire-
zione Generale sulla base 
delle necessità organiz-
zative ed assistenziali, 
con l’assunzione di un 
ulteriore chirurgo l’Unità di 
Chirurgia Vascolare 
aumenta la sua presenza 
al ‘Fracastoro’: il servizio 
ambulatoriale e l'eventua-
le presa in carico del 
paziente viene garantito 
due volte a settimana, il 
mercoledì pomeriggio per 
la diagnostica vascolare 
per esterni, il venerdì mat-
tina per visite e diagnosti-
ca per esterni ed interni. 
Un potenziamento che 
permette di efficientare 
anche la Chirurgia vasco-
lare dell’ospedale di 
Legnago, dove si effettua-
no gli interventi chirurgici. 
L'attività sarà presentata 
nell’incontro che si terrà il 
14 febbraio alle ore 9 
nell’aula Magna del-
l’ospedale di San Bonifa-
cio, rivolto a tutti i Medici 
di Medicina Generale e in 

particolare a quelli del 
Distretto 2 oltre a tutto il 
personale ospedaliero. 
Fondamentale la collabo-
razione con i Medici di 
Medicina Generale che 
hanno in carico gli assistiti 
e ai quali ci si rivolge in pri-
ma battuta: a loro va assi-
curata piena informazione 
dei cambiamenti e poten-
ziamenti delle attività in 
Azienda ULSS 9, per per-
mettere un migliore orien-
tamento dell'utenza e un 
confronto con gli speciali-
sti per assicurare prese in 
carico sempre più effica-
ci. 
Dopo una prima panora-
mica sull’attività svolta 
dall’UOSD di Chirurgia 
Vascolare dell’ULSS 9, 
verrà presentato l’amplia-
mento del servizio 
all’ospedale ‘Fracastoro’ 
di San Bonifacio. Un focus 
sarà riservato alla colla-
borazione con la Radiolo-
gia interventistica e con le 
altre specialità. 
“Crediamo che questo 
incontro sia un’occasione 
importante per far cono-
scere la nuova offerta del-
la Chirurgia Vascolare 
Dipartimentale, in partico-
lare ai Medici di Medicina 
Generale - spiega il Diret-
tore, Dott. Fabio Simonci-
ni-. Verranno indicate le 
attività previste sia a San 
Bonifacio che a Legnago 
in modo da fornire una 
guida precisa ai Medici 
che devono indirizzare i 
propri pazienti. L'attività 

quindi della Chirurgia 
Vascolare si espande 
ulteriormente sia nei ser-
vizi di tipo ambulatoriale in 
particolare modo al ‘Fra-
castoro’, sia nella attività 
della sala operatoria e 
della sala angiografia per 
un totale di quasi 700 
interventi annui”. 
L’incontro, frutto della col-
laborazione e della com-

plementarietà dei due 
ospedali di Legnago e 
San Bonifacio, sarà intro-
dotto dal Direttore del-
l’Unità Operativa Com-
plessa di Cardiologia e del 
Dipartimento Internistico 
di San Bonifacio, Dott. 
Maurizio Anselmi. Come 
relatori ci saranno il Dott. 
Fabio Simoncini Respon-
sabile USD Chirurgia 
Vascolare, il Dott. Ales-
sandro Angrisano USD 
Chirurgia Vascolare, il 
Dott. Lamberto Bologna 
Direttore UOC Radiolo-
gia-Legnago, la Dott.ssa 
Paola Pomini Direttore 
UOC Ginecologia Legna-
go e il Dott. Vincenzo 
Cosentini, Direttore del-
l’Unità Operativa Com-
plessa di Nefrologia di 
San Bonifacio.  
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Ulss 9 amplia la chirurgia vascolare 
All’ospedale Fracastoro di San Bonifacio ora il servizio è garantito 2 volte a settimana
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La locandina dell’incontro. Sotto, l’ospedale di San Bonifacio



A distanza di settimane 
dall’incontro istituzionale 
del 22 dicembre scorso al 
Ministero della Salute, 
non è ancora arrivata 
alcuna convocazione del 
tavolo di confronto annun-
ciato per il rinnovo del 
contratto della sanità pri-
vata e delle RSA. 
 Un silenzio istituzionale 
che, per la Cisl Fp Verona, 
rappresenta un fatto gra-
ve e offensivo nei confron-
ti delle lavoratrici e dei 
lavoratori che ogni giorno 
garantiscono servizi 
essenziali alla cittadinan-
za. 
“Siamo stanchi. È inaccet-
tabile che, dopo impegni 
pubblicamente assunti, 
non sia seguito alcun atto 
concreto” – dichiara Gio-
vanni Zanini, Segretario 
Generale della Cisl Fp 
Verona.  “La frustrazione 
del personale è ormai 
insostenibile: parliamo di 
oltre 300 mila professioni-
sti con contratti scaduti da 
8 e 13 anni, che continua-
no a lavorare con dedizio-
ne senza alcuna prospet-
tiva di rivalutazione sala-
riale o aggiornamento 
normativo.” 
La situazione è resa anco-
ra più paradossale dal fat-
to che, mentre per la sani-
tà pubblica è imminente 
l’avvio della trattativa 
2025–2027, chi svolge lo 
stesso ruolo nel privato 
accreditato resta senza 
risposte. 
 Il risultato è un divario 

retributivo sempre più 
pesante: per alcune figu-
re, come gli infermieri, la 
differenza può arrivare 
fino a 500 euro mensili, 
con un impatto diretto 
sull’attrattività del settore 
e sulla tenuta dei servizi. 
 
Il quadro veronese: mol-
te strutture, stesso pro-
blema 
Nella provincia di Verona 
la mancata apertura del 
negoziato coinvolge un 
numero significativo di 
realtà sanitarie e socio-
sanitarie accreditate. 
 “Parliamo di strutture fon-
damentali per il territorio – 
prosegue Zanini – tra cui 
l’Ospedale di Negrar, la 
Casa di Cura di Peschie-
ra, Villa Santa Giuliana, la 
Casa di Cura Santa Chia-
ra, Villa Garda, la Clinica 
San Francesco, Città di 
Verona, il Centro Riabili-
tativo Veronese, solo per 
citare le principali. In tutte 
queste realtà lavorano 

professionisti che merita-
no rispetto, ascolto e un 
contratto dignitoso.” 
 
La richiesta della Cisl Fp 
Verona 
La Cisl Fp Verona chiede 
con forza che Ministero 
della Salute e Conferenza 
delle Regioni assumano 
un ruolo attivo e incisivo, 
intervenendo nei confronti 
delle associazioni datoria-
li Aiop e Aris, che operano 
con risorse pubbliche. 
 L’accreditamento istitu-
zionale deve essere vin-
colato all’applicazione e al 
rinnovo dei contratti col-
lettivi nazionali sottoscritti 
dalle organizzazioni sin-
dacali rappresentative. 
“Non accetteremo ulteriori 
rinvii” – conclude Zanini. 
 “Siamo pronti a tutte le ini-
ziative necessarie affin-
ché venga riconosciuta la 
dignità professionale di 
chi ogni giorno sostiene il 
sistema sanitario verone-
se e nazionale.” 
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CISL FP VERONA

300 mila dipendenti senza contratto
Il segretario Zanini: “Nessuna convocazione. Situazione grave e non più tollerabile” 

Giovanni Zanini, segretario generale  
Cisl Funzione Pubblica Verona 
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Sei incontri rivolti alla citta-
dinanza per scoprire tutti i 
servizi e le funzionalità del 
Fascicolo Sanitario Elettro-
nico. L’Azienda ULSS 9, 
nell’ambito delle attività di 
comunicazione per pro-
muovere l’utilizzo del FSE 
regionale, organizza sei 
appuntamenti pubblici. Gli 
incontri si terranno ogni 
martedì, alle ore 15, dal 10 
febbraio al 17 marzo: primo 
appuntamento a San Boni-
facio e a seguire il 17 feb-
braio a Bovolone, il 24 feb-
braio a Marzana, il 3 marzo 
a Legnago, il 10 marzo a 
Verona e il 17 marzo a Vil-
lafranca. Il Fascicolo Sani-
tario Elettronico regionale è 
l’insieme dei dati e docu-
menti digitali che riguardano 
la salute delle persone, pro-
dotti in occasione di eventi 
sanitari e socio-sanitari, pre-
senti e passati. Attraverso il 
portale regionale Sani-
tàKmZero gli assistiti posso-
no visualizzare documenti 
come referti, esenzioni e 
ricette, gestire le deleghe 
per un’altra persona, sce-
gliere il Medico di Medicina 
Generale, inserire docu-
menti e dati, gestire gli 
appuntamenti di screening 
e prenotare alcune visite ed 
esami specialistici. Uno 
strumento innovativo che 
permette di ridurre tempi e 
costi. 

Fascicolo 
sanitario 

INCONTRI DELL’ULSS
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Le Olimpiadi di Milano 
Cortina 2026 avranno un 
forte impatto economico, 
ma il loro valore è legato 
soprattutto all’heritage, 
cioè ai benefici di lungo 
periodo nei territori coin-
volti dall’evento.   
La ricerca evidenzia che, 
nel complesso tra breve e 
lungo periodo, la manife-
stazione olimpica creerà 
valore per 5,3 miliardi di 
euro. Una cifra che è il 
risultato della somma di 
tre voci che riguardano il 
territorio tra spesa turisti-
ca immediata e differita 
(per quasi il 60%su Lom-
bardia e il 40% su Veneto 
e Trentino Alto-Adige) e 
l’heritage infrastrutturale 
(per il 53,6% su Lombar-
dia e il 46,4% per Veneto 
e Trentino Alto-Adige).  
Nel dettaglio, il valore 
atteso riguarderà per 1,1 
miliardi di euro le spese in 
attività e servizi sul terri-

torio per spettatori e staff 
operativo; per 1,2 miliardi 
di euro le spese sostenu-
te dai turisti entro i 18 
mesi successivi all’even-
to; per tre miliardi di euro 
il valore generato dalle 
infrastrutture, nuove e 
potenziate. 
Con oltre 2.900 atleti 
olimpici, 90 Paesi parteci-
panti, 2,5 milioni di visita-
tori e un’audience globale 
attesa di tre miliardi di 
persone, Milano-Cortina 
2026 prevede sei miliardi 
di investimenti strategici e 
la realizzazione di oltre 90 
opere tra impianti sportivi 
e infrastrutture.  
Un impegno che investe 
per la maggior parte la 
Lombardia, con 471 milio-
ni di euro, ripartiti tra 416 
milioni per rafforzare l’ac-
cessibilità alla rete ferro-
viaria della regione e 55 
milioni stanziati per Mila-
no per potenziamenti alla 

rete metropolitana.  
Gli investimenti in Veneto 
sono pari a 41 milioni, uti-
lizzati per migliorare il turi-
smo inclusivo delle aree 
montane con 22 milioni e 
per la città di Verona con 
un budget di 19 milioni. 
Grande attenzione anche 
per le Paralimpiadi che 
coinvolgeranno 671 atleti 
e la cui cerimonia di aper-
tura avverrà il 6 marzo 
2026 nella nostra città e 
vedrà negli impianti di 
Cortina le principali gare 
di sci alpino, snowboard e 
curling in carrozzina.  
Una manifestazione che 
rappresenta oltre che un 
forte volano sociale 
anche notevoli potenziali-
tà economiche per cui si 
stimano più di 400mila 
spettatori sul territorio 
(100mila in Lombardia e 
300mila in Veneto) per un 
valore generato di quasi 
200 milioni di euro. 
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Olimpiadi, ecco le ricadute economiche
Lo studio di Banca Ifis evidenzia i vantaggi.  A Verona quasi il 50% degli investimenti in Veneto 

I lavori all’Arena in vista delle cerimonie per Olimpiadi e Paralimpiadi
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Poste Italiane comunica 
che l’ufficio postale in via 
Stazione 95 a Castagnaro, 
sarà interessato da inter-
venti di ammodernamento 
per migliorare la qualità dei 
servizi e dell’accoglienza. 
La sede è inserita nell’am-
bito di “Polis”, il progetto di 
Poste Italiane per rendere 
semplice e veloce l’acces-
so ai servizi della Pubblica 
Amministrazione nei 
comuni con meno di 
15mila abitanti con l’obiet-
tivo di favorire la coesione 
economica, sociale e terri-
toriale del nostro Paese e 
il superamento del digital 
divide. Grazie al progetto 
Polis sono già stati rinno-
vati e resi più accoglienti 
51 uffici postali in provincia 
di Verona.  
Durante il periodo degli 
interventi, per tutte le ope-
razioni postali e finanziarie 
compreso il ritiro delle rac-
comandate, la clientela 
potrà rivolgersi presso la 
sede di Piazza Padre 
Orfeo Mantovani a Menà 
Vallestrema, aperta dal 
lunedì al venerdì dalle ore 
08:20 alle ore 13:45, il 
sabato fino alla 12:45.

Al via 
il “progetto 

polis”

CASTAGNARO



(di Alberto Cristani) 
 
Emozione, orgoglio, sen-
so di responsabilità: così 
Alessandra Galiotto, 
olimpica del K-4 500 
metri a Pechino 2008, 
racconta la sua esperien-
za da tedofora nella tap-
pa Vajont–Longarone di 
lunedì 26 gennaio, uno 
dei passaggi più simbolici 
del viaggio della Fiamma 
verso Milano-Cortina 
2026. Consigliere comu-
nale con delega allo sport 
a Bardolino, Galiotto ha 
portato con sé non solo i 
cinque cerchi, ma anche 
il nome del suo paese e 
della comunità gardesa-
na. 
“È stato emozionantissi-
mo, un onore vero.” – rac-
conta Alessandra – la 
giornata è iniziata già 
carica di tensione, “quella 
da pre-gara”, con il ritro-
vo, la consegna dell’abbi-
gliamento e il briefing 
logistico insieme agli altri 
tedofori. Momenti di 
chiacchiere, curiosità e 
condivisione che mi han-
no permesso di vivere 
anche il dietro le quinte 
del lungo viaggio della 
Fiamma. Quando la tor-
cia è arrivata nelle mie 
mani, per i ‘miei’ 200 
metri tra Vajont e Longa-
rone, la percezione è sta-
ta quella di accompagna-
re “una grande signora” 
lungo un tratto di strada 
carico di memoria e signi-
ficato”. 

“Il passaggio di mano “- 
racconta Alessandra – “è 
stato come un vero e pro-
prio cambio di testimone: 
ho ricevuto la Fiamma da 
un tedoforo e l’ho affidata 
al successivo, sentendo 
addosso tutto il peso dei 
valori che porta con sé. 
Valori non solo sportivi, 
ma anche civili e sociali: 
impegno, disciplina, 
sacrificio, rispetto, inclu-
sività. La Fiamma è un 
segno di pace tra i popoli, 
e custodisce dentro di sé 
una carrellata di valori 
che oggi più che mai dob-
biamo provare a trasmet-
tere”. 
In quei “lunghi e corti” 200 
metri, Galiotto ha ripen-
sato al proprio percorso: 
da atleta olimpica a istrut-
trice di canoa, fino al ruo-
lo di amministratrice con 

delega allo sport nel 
Comune di Bardolino. 
“Se la Fiamma non è 
venuta a Bardolino, Bar-
dolino è andata dalla 
Fiamma con le mie gam-
be! Inoltre essere stata 
scelta proprio per il tratto 
Vajont–Longarone ha 
aggiunto inoltre un’ulte-
riore profondità emotiva: 
una corsa nel cuore di un 
luogo che è memoria col-
lettiva e monito, resa 
ancora più intensa dalla 
consapevolezza di rap-
presentare la propria 
comunità”. 
“Ho sentito forte l’orgo-
glio di portare con me 
Bardolino” – conclude 
Alessandra – “le associa-
zioni sportive e tutti i 
ragazzi che alleno. Que-
sta esperienza mi ha dato 
ancora più convinzione 

nel lavoro che sto facen-
do per diffondere i valori 
dello sport attraverso le 
attività sul territorio”. 
Il sindaco di Bardolino, 
Daniele Bertasi, ha sotto-
lineato così la partecipa-
zione di Alessandra 
Galiotto nel viaggio della 
Fiamma Olimpica:  
“A nome di tutta la comu-
nità bardolinese rivolgo 
ad Alessandra le più sen-
tite congratulazioni per la 
sua partecipazione alla 
staffetta olimpica sul 
Vajont. La sua presenza 
come tedofora è motivo di 
grande orgoglio per il 
nostro Comune e per tutti 
i cittadini, esempio con-
creto di come lo sport 
possa farsi veicolo di 
memoria, responsabilità 
e appartenenza al territo-
rio”. 
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L’ESPERIENZA DI ALESSANDRA GALIOTTO

“Un orgoglio la Fiamma Olimpica” 
L’olimpica del K-4 500 a Pechino 2008 è stata tedofora durante la tappa Vajont–Longarone 

Alessandra Galiotto con le Fiamma Olimpica
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sportdipiu.net è ancora diPIÙ

IL NUOVO SITO SD+ È ONLINE!
Sviluppato da Nexidia, si presenta rinnovato 
nello stile e nei contenuti, per raccontare con 
sempre maggiore profondità le discipline,
gli atleti e le atlete che più amate e seguite.



Il Comune di Peschiera 
del Garda avrà un suo 
museo grazie ad un finan-
ziamento regionale di 500 
mila euro, basato su fondi 
europei, destinato alla 
valorizzazione del patri-
monio storico e culturale 
legato al sito UNESCO. 
Il nuovo spazio nascerà 
all’interno della caserma 
Rocca, in piazza Ferdi-
nando di Savoia, e sarà 
pronto entro la fine del 
2027, anno in cui la fortez-
za celebrerà i dieci anni 
dal riconoscimento UNE-
SCO. 
Il progetto prende forma in 
vista dell’acquisizione da 
parte del Comune di una 
parte del complesso 
monumentale, restituito 
grazie ad accordi stipulati 
nel passato. 
“A breve, tra circa un 
anno, il Comune acquisirà 
uno spazio straordinaria-
mente importante all'in-
terno del complesso della 
Caserma Rocca” spiega 
l’assessore con delega al 
patrimonio UNESCO 
Marco Cofani. “Si tratta di 
un luogo poco conosciuto, 
perché legato a funzioni 
militari fino a pochi anni fa, 
che diventerà ora un nuo-
vo polo culturale”. 
Nascerà così un museo 
della città fortificata UNE-
SCO. 
“L’obiettivo – prosegue 
Cofani- è quello di creare 
maggiore consapevolez-
za all’interno della comu-
nità di cosa significhi pos-

sedere questo straordina-
rio tesoro riconosciuto 
dall’UNESCO». 
Il museo sarà però pensa-
to in chiave moderna, non 
solo come racconto della 
storia della città, ma come 
luogo vivo e aperto, capa-
ce di ospitare anche pro-
poste contemporanee. 
A sottolineare il valore cul-
turale e attuale del proget-
to il Sindaco Orietta Gaiul-
li. 

“Useremo questi fondi – 
spiega Gaiulli- per realiz-
zare un museo che sarà 
anche un centro culturale, 
con spazio per l’arte con-
temporanea e per esposi-
zioni che porteranno a 
Peschiera artisti e nuove 
idee, senza perdere il 
legame con la storia della 
città”. 
Il percorso museale sarà 
ospitato al piano terra del-
la Provianda asburgica 
del complesso, con dieci 
locali destinati alla sezio-
ne permanente, e com-
prenderà anche una sala 
immersiva multimediale 
dedicata al patrimonio 
UNESCO, con ricostru-
zioni tridimensionali della 
città fortificata e del suo 
paesaggio. 
Tutto il resto sarà dedicato 
all’arte contemporanea 
attraverso un itinerario 
temporaneo che si inne-
sterà sulla struttura princi-

pale. 
“Sarà un luogo dove rac-
cogliere la storia di 
Peschiera ma anche 
guardare al futuro, con 
mostre ed eventi capaci di 
rendere questo spazio 
vivo e attuale, e con labo-
ratori dedicati alle scuole 
per accogliere le scolare-
sche e le attività didatti-
che”, spiega il consigliere 
comunale Daniele Berga-
maschi. 
L’apertura è fissata per il 
2027, in coincidenza con 
un anniversario simbolico 
per la città. 
“Peschiera nel 2027 
festeggerà il decennale 
della dichiarazione del 
sito UNESCO patrimonio 
dell’umanità”, ricorda 
Cofani. “Questo bando è 
particolarmente importan-
te, perché ci consentirà di 
festeggiare con una strut-
tura nuova e dedicata a 
tutti i cittadini”.
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GRAZIE A 500 MILA EURO DI FONDI EUROPEI

Peschiera del Garda avrà il suo museo 
Sarà destinato alla valorizzazione del patrimonio storico e culturale legato al sito Unesco

Il luogo dove sorgerà il museo 
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È tutto pronto per il taglio 
del nastro di Amarone 
Opera Prima, l’evento an-
teprima del Consorzio Tu-
tela Vini Valpolicella che, 
da domani a domenica, 
alza il sipario alle Gallerie 
Mercatali di Veronafiere 
sull’annata 2021 dell’ico-
nico Rosso veneto. Sotto 
i riflettori della 22^ edi-
zione, oltre al profilo del 
millesimo presentato da 
67 aziende del Consorzio, 
il rapporto – sul filo del-
l’eccellenza – tra vino, cu-
cina italiana e Olimpiadi. 
“Ripartiamo da Verona 
dopo una maratona pro-
mozionale che, nel 2025, 
ha visto i nostri vini prota-
gonisti in diciannove 
eventi internazionali e più 
di trenta appuntamenti in 
tutta Italia – commenta il 
presidente del Consorzio, 
Christian Marchesini –. 
Un ritorno alla base che ci 
consente, come ogni 
anno, di ripartire facendo 
il punto sui tratti distintivi 
e qualificanti della deno-
minazione, ma anche di 
allargare lo sguardo agli 
asset strategici e alle leve 
che ci consentono di con-
tinuare a crescere”. 
E proprio in questa dire-
zione si sviluppa il pro-
gramma della tre-giorni, 
che domani (venerdì 
30/1, ore 11) prende il via 
dalla masterclass di JC 
Viens “Back to the Future 
– Valpolicella 2030: Euro-
pe’s Most Advanced Case 
Study in Regional Rein-

vention”. La sessione, che 
presenta la Valpolicella 
come un caso scuola in 
tema di reinvenzione e in-
novazione, punta a cam-
biare la percezione di una 
regione fin qui identificata 
dal metodo dell’appassi-
mento, verso l’immagine 
di un territorio produttivo 
definito da rituali, artigia-
nalità, identità e adatta-
mento. 
Si prosegue sabato 31 
gennaio con la presenta-
zione dell’annata e “Ama-
rone da podio con la 
Cucina italiana e le Olim-
piadi” (ore 10.30, audito-
rium Riccardo Borghero 
della Camera di Commer-
cio - Corso Porta Nuova 
96), un talk che vedrà 
confrontarsi Maddalena 
Fossati, direttore de La 
Cucina Italiana, ideatrice 
della candidatura Unesco 
e presidente del Comitato 

promotore, Deborah 
Compagnoni, leggenda 
dello sport, unica vinci-
trice di 3 ori e 1 argento 
olimpici, 3 ori mondiali e 1 
coppa del mondo in sla-
lom gigante e ambassa-
dor delle Olimpiadi e 
Paralimpiadi di Milano 
Cortina 2026, e Cristina 
Bowerman, chef di Glass 
Hostaria a Roma, 1 stella 
Michelin e due Forchette 
Gambero Rosso. 
Si torna poi alle Gallerie 
Mercatali per l’apertura (a 
partire dalle 12.30) alla 
stampa specializzata e 
agli operatori dei banchi 
di degustazione. L’ac-
cesso sarà esteso agli 
Amarone lover a partire 
dalle 16.00, con possibi-
lità di degustazione anche 
domenica 1° febbraio 
dalle 10.00 alle 17.00, 
fino al closing party serale 
(dalle 19.00 alle 24.00).
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L’Amarone sotto i riflettori
Si alza il sipario alle Gallerie Mercatali di Veronafiere sull’annata 2021

Al via Amarone Opera Prima 
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Il mercato statunitense è e 
resta uno snodo fonda-
mentale per il vino italiano, 
anche in una fase segnata 
dai dazi e da forti incertez-
ze geopolitiche. L’aumento 
dei costi e la complessa 
situazione internazionale 
non sembrano aver spa-
ventato ad ora gli amanti 
del vino negli Usa”.  
A dirlo è Pietro Marchini, 
sales director di Carratelli 
Wine, azienda di Carratelli 
Holding specializzata nella 
distribuzione e valorizza-
zione dei vini italiani sui 
mercati esteri. “Operiamo 
con un importatore a 
copertura quasi nazionale, 
attivo in circa trenta Stati 
Usa, con un focus impor-
tante sul Brunello di Mon-
talcino e su altri prodotti di 
alta gamma come i Super 
Tuscan - spiega Marchini –
. evidenziando come la 
presenza negli Stati Uniti 
resti una priorità strategica 
per l’azienda. Anche i 
numeri più recenti confer-
mano una domanda che, 
pur rallentata, non si è fer-
mata: nelle ultime settima-
ne abbiamo gestito spedi-
zioni che hanno interessa-
to la Florida e altri Stati, per 
un totale di un container 
misto composto da Super 
Tuscan e Brunello di Mon-
talcino”. “È una fase che 
richiede attenzione, adat-
tamento e una forte solidità 
nelle relazioni commerciali, 
ma gli Stati Uniti restano un 
mercato centrale per il vino 
di qualità”. 

I dazi 
non fermano 

l’export

BROKER DEL VINOAL VIA L’EVENTO DEL CONSORZIO TUTELA VINI VALPOLICELLA
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